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conosciuto dalla posizione delle stelle 
al momento della nascita. 
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Reportage del giornale «La Sicilia» sulla conferenza da me tenuta il 5 
gennaio 2015 presso il Rotary di Ragusa ove presentai l’oroscopo che 
forma oggetto del mio libro.  
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Quello che presento è un rarissimo oroscopo di astrologia 
elettiva eretto agli inizi del Seicento da uno dei più grandi 
astronomi dell’epoca, il presbitero ragusano Giovanni Bat-
tista Hodierna (1597-1660), il quale lo tracciò per fissare il 
giorno e l’ora in cui avrebbero dovuto iniziare i lavori di 
edificazione della città di Palma di Montechiaro per godere 
del favore degli astri. L’incarico gli venne conferito dalla 
nobile famiglia dei Tomasi di Lampedusa resa nota dal 
romanzo storico “Il Gattopardo” scritto dal suo ultimo di-
scendente Giuseppe, dal quale venne tratto il film dallo 
stesso titolo. L’oroscopo è riprodotto in un ritratto di 
Hodierna attualmente affisso nella sagrestia della chiesa 
madre di Palma di Montechiaro, ossia nell’ultimo posto in 
cui dovrebbe trovarsi un oroscopo, ed è lì che l’ho rinvenu-
to in modo del tutto casuale. È riprodotto nel dipinto del 
ritratto di Hodierna come un quadretto ornamentale appe-
so a una parete alle sue spalle. È redatto nell’antica forma 
quadrata e indica la data del 3 maggio 1637 e l’ora scelte 
da Hodierna per la posa simbolica della prima pietra della 
nuova città. Reca le diciture Chronologia Terrae Palmae e 
Palmae oppidi fundatio che indicano chiaramente l’oggetto 
e lo scopo del tema astrale riprodotto. È da notare che esi-
stono molti oroscopi di città eretti posteriormente alla loro 
fondazione dai quali si desumono le corrispondenze degli 
astri alle vicende storiche di tali città, alle tradizioni, al co-
stume, al temperamento dei suoi abitanti eccetera. 
L’oroscopo redatto da Hodierna però è altra cosa. È il pro-
dotto di un magistrale studio dei movimenti degli astri ef-
fettuato dal grande astronomo per stabilire il momento in 
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cui la nuova città dei Tomasi avrebbe dovuto sorgere per 
godere delle migliori configurazioni astrali che le assicu-
rassero fortuna, prosperità e durata e, ancor prima, un 
primato spirituale com’era nei piani dei suoi religiosissimi 
fondatori. Che io sappia, disponiamo di pochissimi oro-
scopi di elezione di questo tipo. Ma a parte la rarità di 
mappe astrali del genere, l’oroscopo eretto da Hodierna è 
una preziosissimo documento sull’astrologia del Diciasset-
tesimo secolo che arricchisce la scarsa letteratura astrolo-
gica dell’epoca, per lo più costituita dalle opere 
dell’astrologo inglese William Lilly. Ma, al di là del suo va-
lore intrinseco, l’oroscopo di Palma è un documento che ha 
rilievo nella storia e nel costume siciliani e che è unico per 
lo scopo particolare per il quale venne redatto e per 
l’eccezionalità dei personaggi che entrarono in gioco nella 
vicenda. Eccezionale è l’autore dell’oroscopo, il grande 
astronomo, naturalista ed erudito del Seicento, Giovanni 
Battista Hodierna, scienziato che eccelse in tanti campi, 
specie in astronomia tanto da essere definito il Galilei sici-
liano, ma che superò anche Galilei nel campo delle nebu-
lae. Eccezionale è l’oroscopo redatto da Hodierna. L’intrico 
di configurazioni celesti scelte dall’astronomo per dar vita 
al suo progetto, come si vedrà nel libro, è quello di un cielo 
perfetto per lo scopo perseguito dai fondatori di Palma. 
Eccezionali furono i committenti del progetto astrale, i 
“pii” duchi Tomasi, veri pilastri della Chiesa, i quali vollero 
che gli astri facessero di Palma una città santa, la “Nuova 
Gerusalemme”. Eccezionale e stupefacente è il legame tra 
la sorte della città e le vicende della nobile famiglia dei suoi 
fondatori. Palma, infatti, ebbe una nascita, una culmina-
zione e un tramonto in tutto conforme alla parabola stori-
ca della famiglia dei Tomasi, al punto che l’oroscopo di 
Palma si rivelò anche l’oroscopo fatale di costoro. Ma è an-
che eccezionale e assai curioso il fatto che un oroscopo 
eretto nel Seicento da un prete sia stato dipinto in un qua-
dro ed esposto nella cattedrale di una città siciliana in 
un’epoca in cui il Sant’Uffizio era nel pieno della sua attivi-
tà repressiva anche nella vicina città di Licata. Ed è a parte 
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tutto curioso e inspiegabile che tale oroscopo sia rimasto lì 
per secoli alla vista di tutti, presentato dalle guide turisti-
che locali con l’impropria definizione di pianta ortogonale 
di Palma di Montechiaro. In conclusione, l’oroscopo di 
Hodierna è una perla che si aggiunge al pregevole romanzo 
“Il Gattopardo” e al film capolavoro di Luchino Visconti, 
grazie ai quali i Tomasi e la loro città oggi sono conosciuti 
in tutto il mondo. 

 
Fig. 1 Ubicazione di Palma di Montechiaro. 

 
  



  


